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INTERPORTO DELLA TOSCANA CENTRALE S.P.A. 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 

CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2014 

Signori Azionisti, 

il Collegio Sindacale, incaricato dell’attività di vigilanza amministrativa, dà conto del proprio operato per 

l’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2014 ed emette la presente relazione ai sensi dell'art. 2429, comma 2 

del codice civile. 

Nel corso dell’esercizio abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge, tenendo conto delle 

Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, alla luce delle caratteristiche dimensionali e organizzative 

proprie della società. 

In particolare: 

 abbiamo vigilato sull’osservanza della legge, dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione; 

  abbiamo partecipato alle riunioni dell’Assemblea e alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne 

disciplinano il funzionamento; 

 abbiamo ottenuto dall’Organo amministrativo periodiche informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società; 

 abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento, nonché 

sull’affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione, tramite osservazioni dirette, 

raccolta di informazioni e incontri con il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, anche 

al fine del tempestivo scambio di informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti; 

 abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione del bilancio di 



esercizio al 31 Dicembre 2014, in particolare, abbiamo vigilato sull’impostazione generale data 

allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e 

struttura, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Per quanto a nostra conoscenza, l’organo amministrativo nella redazione del bilancio non ha derogato 

alle norme di legge di cui all’art. 2423 co. 4° C.C.  

Nel corso dell’attività di vigilanza e controllo non sono emersi omissioni, fatti censurabili o irregolarità 

tali da richiederne menzione nella presente relazione.  

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 C.C. 

L'organo amministrativo, anche recependo le istanze del sottoscritto Collegio, ha dimostrato di aver 

costantemente monitorato la situazione finanziaria della società, tanto da aver provveduto a convocare 

l'Assemblea dei soci per l'aumento del capitale sociale, rendendo così nota ai soci stessi l'esigenza di 

un rafforzamento finanziario, che peraltro in parte è intervenuto ed in parte non è intervenuto. Ciò 

implica un ulteriore approfondimento da parte dei soci in merito alle strategie da adottare per il futuro. 

Sulla base di quanto precede, tenuto conto che la società di revisione BDO Spa, incaricata della 

revisione legale dei conti, ha espresso in data 9 Aprile 2015 il proprio giudizio positivo senza richiami 

di informativa circa l’attendibilità del bilancio, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi 

all'approvazione del bilancio di esercizio al 31 Dicembre 2014, così come presentato dal Consiglio di 

Amministrazione, che evidenzia l’utile di Euro 22.564. 

Concordiamo con l’organo amministrativo relativamente alla destinazione dell’utile di esercizio alle 

riserve secondo le norme dello Statuto, e proponiamo pertanto all’Assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2014, così come redatto dagli Amministratori. 

Il Collegio dispone infine che copia della presente relazione, unitamente al bilancio ed alla relazione 

sulla gestione, vengano depositati, ai sensi dell’art. 2429 co. 3 C.C., presso la sede della società. 

Prato, 13 Aprile 2015 

p. IL COLLEGIO SINDACALE 

                Il Presidente 

Dott. Alessandro Antonio Giusti       

                    



 

  

Aosta, Bari, Bologna, Brescia, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Pescara, Potenza, Roma, Torino, Verona 

 

BDO S.p.A. – Sede Legale: Largo Augusto, 8 – 20122 Milano – Capitale Sociale Euro 1.000.000 i.v. 

Codice Fiscale, Partita IVA e Registro Imprese di Milano n. 01795620150 - R.E.A. Milano 779346 - Iscritta all’Albo Speciale CONSOB delle Società di Revisione 

 

BDO S.p.A., società per azioni italiana, è membro di BDO International Limited, società di diritto inglese (company limited by guarantee), e fa parte della 

rete internazionale BDO, network di società indipendenti. 

 

 

Tel:  +39 0550510550 
Fax:  +39 0550510521 
www.bdo.it 

Via Bolognese, 26 
50139 Firenze 
e-mail: firenze@bdo.it 
 

 

Relazione della Società di Revisione 

ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 

 

Agli Azionisti della 

Interporto della Toscana Centrale S.p.A.  
 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Interporto della 

Toscana Centrale S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2014. La responsabilità della redazione del 

bilancio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete agli 

amministratori della Interporto della Toscana Centrale S.p.A.. È nostra la responsabilità 

del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.  
 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla 

Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine 

di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da 

errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione 

comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a 

supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 

dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza 

delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 

ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.  
 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 

fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da 

noi emessa in data 9 aprile 2014.  
 

3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Interporto della Toscana Centrale S.p.A. al 

31 dicembre 2014 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso 

pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società.  
 

4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità a quanto 

previsto dalle norme di legge, compete agli amministratori della Interporto della Toscana 

Centrale S.p.A.. È di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della 

relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo 

svolto le procedure indicate dal principio di revisione 001 emanato dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A 

nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 

Interporto della Toscana Centrale S.p.A. al 31 dicembre 2014.  
 

Firenze, 9 aprile 2015  

BDO S.p.A. 

 
Luigi Riccetti 

(Socio) 




